COSTRUZIONE DI UN SALONE COMUNITARIO NEL VILLAGGIO DI RASAPETTAI
L’attività si propone di fornire una nuova struttura, fortemente richiesta dagli abitanti, nel villaggio di Rasapettai, duramente colpito dal maremoto che ha sconvolto l’Oceano Indiano il 26 dicembre 2004.

Pondicherry, 29 maggio 2006
ORGANISMI PROPONENTI IL PROGETTO:

Gruppo Trentino di Volontariato (G.T.V.) O.N.L.U.S.
via S.Marco 3, 38100 Trento

tel. 0039 (0)461 986696

fax 0039 (0)461 222671

e-mail: info@gtvonline.org
sito:
www.gtvonline.org
Rappr. legale Dott. Dino Pedrotti

A World Home for Youth (W.H.Y.) O.N.L.U.S.
via dei Pompei 20, 38040 Vigo Meano (Trento)
tel. 0039 347 8224608
e-mail: info@y4y.it
sito:
www.y4y.it
Rappr. legale Manuela Castegnaro
Associazione Microfinanza e Sviluppo
via Ponticello di Fara 13/b, 36040 Sarego (Vicenza)
tel/fax 0039 (0)444 301305
e-mail: associazione@microfinanza.it
sito:
www.microfinanza.it
Rappr. legale Aldo Moauro
Sede di Trento

via Castel dei Merli 49, 38040 Martignano (Trento)

tel. 0039 335 1284571

fax 0039 (0)461 826549

e-mail: mailto:francesco.terreri@microfinanza.it 

ORGANISMI TECNICI SOSTENENTI IL PROGETTO:

Mandacarù O.N.L.U.S. SCS
via Prepositura 32, 38100 Trento

tel. 0039 (0)461 232791
fax 0039 (0)461 261864
e-mail: sede@mandacaru.it
sito:
www.mandacaru.it
Rappr. legale Giovanni Bridi
Trentinosolidale O.N.L.U.S.
Viale Trento 49/B, 38068 Rovereto (TN)
tel. 0039 (0)464 490125
e-mail: trentinosolidale@unimondo.org 
Sito:
www.trentinosolidale.it
Rappr. legale Roberto Vergari

RESPONSABILE ATTUAZIONE DEL PROGETTO:

FURLAN Roberto 

per l’associazione W.H.Y. - a World Home for Youth

Via dei Pompei 20, 38040 Vigo Meano - Trento

Tel: 347 8224608  
e-mail: roberto@y4y.it
RESPONSABILE LEGALE DEL PROGETTO:

CASTEGNARO Manuela
presidente dell’associazione W.H.Y. - a World Home for Youth

Via dei Pompei 20, 38040 Vigo Meano - Trento

Tel: 0039- 347 9401824 
e-mail: manu@y4y.it
PARTNER LOCALE E ATTORI COINVOLTI:

SUMANAHALLI SOCIETY
SET Office, No. 99, Residency Road, Bangalore - 560 025, India

Tel: 0091-80-221 1698

e-mail: sumanahalli@sumanahalli.org
Sumanahalli è nata nel 1977 dalla volontà di un gruppo di persone preoccupate per gli effetti della lebbra nei dintorni e nella città di Bangalore, nella regione indiana del Karnataka. Essa fu avviata su esplicita richiesta del Ministro Capo del Karnataka a causa del numero crescente di lebbrosi, e la regione stessa donò 36,2 acri per iniziare la costruzione della sede. Il suo obiettivo è sempre rimasto l’estirpazione della lebbra, e il trattamento e la riabilitazione dei lebbrosi senza distinzione di colore, casta, credo o religione, con lo scopo di una loro completa reintegrazione nella società come cittadini attivi e rispettati (Sumanahalli collabora già con AIFO, presente anch’essa nel territorio trentino).

La grande esperienza accumulata negli anni nella riabilitazione, realizzazione e gestione di infrastrutture di cura e di accoglienza l’ha portata a essere una delle O.N.G. indiane capofila nell’opera di ricostruzione del distretto di Cuddalore. Il suo intervento si è fin da subito concentrato nella verifica delle strutture danneggiate o distrutte e nella predisposizione di un piano di ricostruzione e riabilitazione degli edifici pubblici, privati e commerciali, mantenendo comunque come scopo primario il recupero fisico e psicologico degli individui.
Personale incaricato della realizzazione:

Il partner locale ha già sul posto delle squadre di lavoro che stanno portando avanti altri progetti e che verranno utilizzate anche per quest’attività.

Individuazione dell’intervento:

L’intervento è stato individuato dal cooperante in , Paolo Stollagli, alla luce della positiva collaborazione già sviluppata con Sumanahalli relativamente ad altre due attività dello stesso progetto (Costruzione di 14 magazzini per le cooperative di pescatori nel villaggio di Annankoil e Costruzione di 13 negozi per la commercializzazione del pesce nel villaggio di Annankoil) e di alcune economie realizzate su queste attività e su una terza (Costruzione di un cantiere navale per la riparazione delle barche nel villaggio di Annankoil) che è risultato inopportuno mettere in atto. Durante la loro visita, i garanti rappresentanti della comunità trentina hanno trovato l’attività interessante e meritevole d’essere inserita nel progetto.
Contesto

Il disastroso maremoto ha devastato la stabilità mentale, sociale ed economica delle genti delle aree costiere del Golfo del Bengala, portando in loro paura, fobie, ansietà, stress, disperazione e sensazione d’abbandono. Il Distretto di Cuddalore è stato uno dei più colpiti tra quelli della regione chiamata Tamil Nadu. 
Rasapettai è un villaggio di pescatori di questo distretto, situato 10 chilometri a sud di Cuddalore, che ne è il capoluogo. Il villaggio si estende  su una penisola compresa tra un fiume e il mare. Prima dello tsunami non c’era nessuna strada carrozzabile che conducesse là, e le persone si spostavano tramite barche. Quando il maremoto ha colpito la zona, il villaggio fu invaso per un lato dalle acque del mare e per l’altro da quelle del fiume, con la popolazione prigioniera nel mezzo. È stata questa tipologia combinata di attacco da parte delle acque a portare in molte persone paura e stress mentale.
Sumanahalli giunse a Cuddalore immediatamente dopo il maremoto per condurre attività di soccorso in 23 villaggi. Successivamente la sua azione si è concentrata su cinque aree specifiche (una delle quali è Annankoil, dove si è sviluppata la prima collaborazione con la comunità trentina, e una seconda è, per l’appunto, Rasapettai), dove ha condotto un lavoro di soccorso e riabilitazione a più largo respiro, sotto la guida dell’Arcidiocesi di Pondicherry e con il supporto attivo delle autorità amministrative di Cuddalore.

Poche associazioni umanitarie giunsero fino a Rasapettai, a causa delle difficoltà incontrate nel raggiungere il villaggio data l’assenza di una strada carrozzabile. Rasapettai contava due decessi causati dal maremoto, 2 abitazioni totalmente distrutte e 153 parzialmente danneggiate. Quasi tutti i 240 kattumaram, le rudimentali barche di legno di proprietà degli abitanti, risultavano danneggiati o perduti; uguale sorte per le 45 barche di medie dimensioni, 13 delle quali erano distrutte, con le altre 32 che necessitavano di riparazioni. Anche due lance furono completamente rovinate, mentre le altre 16 barche maggiori soffrirono di danni considerevoli. E per finire, anche i due barconi usati per spostarsi dal villaggio e poter raggiungere la strada principale Cuddalore – Chidambaram furono seriamente danneggiati, causando grossissime difficoltà agli abitanti che avessero avuto bisogno di attraversare il fiume. 

Tutti i servizi di elettricità, acqua e comunicazioni furono resi totalmente inagibili, e come risultato di ciò la gente non potè più vivere nel villaggio. Gli abitanti furono dunque trasferiti al di là del fiume, dove fu fornita loro tutta l’assistenza necessaria alla loro sopravvivenza. Grazie all’intervento di Sumanahalli furono distribuiti materiali di soccorso a tutte le famiglie del villaggio e furono fatti passi in avanti per il ripristino dell’erogazione di corrente elettrica e acqua; fu efficacemente e tempestivamente tenuta sotto controllo la diffusione di malattie contagiose, anche grazie alla distribuzione di medicinali e a un servizio medico approntato sul posto. Fu infine attivato un servizio di consulenza individuale per coloro che presentassero sintomi di stress e ansia.
Oggi a Rasapettai sono tornate ad abitare 422 famiglie, per un totale di circa 2.500 persone, tre quarti delle quali vivono stabilmente sotto la soglia ufficiale della povertà. Solo un 15% può essere considerato appartenente alla classe media locale, mentre il restante 10% si situa nel mezzo. Tutto il villaggio è coinvolto nella pesca o in attività a essa collegate, avendo pertanto in essa e nel mare le uniche sue fonti di sopravvivenza. È certamente per questo che, durante gli incontri con la popolazione, Sumanahalli identificò come chiavi di volta del recupero e del rafforzamento delle sue fonti di sostentamento, nonché come prime e pressanti necessità, la fornitura di nuove barche e la riparazione di quelle già esistenti.
Tuttavia Sumanahalli formulò un obiettivo più largo per Rasapettai, quale quello di facilitare una riabilitazione integrata e multisettoriale tale da condurre a un’esistenza sostenibile.
Collocazione
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Obiettivo specifico dell’attività:

Durante le conversazioni e le relazioni istituzionali che Sumanahalli ha intrapreso con le autorità di Rasapettai, la richiesta popolare per un Salone Comunitario è emersa ben presto. La prima lettera delle autorità in cui compaia questa esigenza è in data 5.7.2005. Una sommaria traduzione dal tamil parla dell’opportunità per il villaggio di avere un luogo pubblico, con pavimento in cemento, per seccarvi il pesce, celebrarvi matrimoni (la popolazione è per lo più di religione induista e officia i matrimoni non nei templi ma in  sale dove poter degnamente accogliere gli invitati) e stare al riparo dalla pioggia durante gli incontri pubblici. Il 2.8.2005 è pervenuta a Sumanahalli un’altra richiesta dello stesso tenore, e una terza il 24.2 di quest’anno, a dimostrazione dell’importanza che riveste la questione per la popolazione del villaggio. 
Come anticipato in precedenza, terminata la fase di primo soccorso Sumanahalli ha intrapreso a Rasapettai un percorso di sviluppo multisettoriale, promuovendo Self Help Groups di donne per l’essiccazione del pesce e l’allevamento del pollame, riunioni tra i pescatori, la creazione di un comitato per la prevenzione e la gestione di disastri e gruppi di aiuto reciproco. Tutti questi raggruppamenti sociali di base non hanno un luogo appropriato e ufficiale ove riunirsi: si devono sempre trovare soluzioni improvvisate, talvolta sotto le palme, talvolta a casa di qualcuno, talvolta nel cortile della scuola.... 

Ugualmente, l’intera comunità non ha un luogo per attività sociali o culturali. In situazioni come queste un salone comunitario si rivela una struttura importante, un punto di riferimento chiaro e polifunzionale per tutta la collettività, uno stimolo a intraprendere nuove iniziative e al contempo uno strumento concreto per metterle in pratica. Ecco alcuni esempi reali, tratti dall’esperienza di altri villaggi della zona, delle possibili applicazioni dell’opera in questione:

· sala per le riunioni della comunità, quando l’intero villaggio deve prendere decisioni riguardo ad aspetti che coinvolgono tutti, oppure le autorità devono comunicare informazioni d’interesse generale;

· luogo per la realizzazione di manifestazioni artistiche, culturali, sociali o celebrative;

· sala matrimoniale;

· luogo dove poter realizzare attività di formazione (come corsi o iniziative di sensibilizzazione rivolti alla popolazione del villaggio), o di animazione per i bambini;

· luogo dove potersi incontrare per l’organizzazione di attività produttive, o come luogo funzionale a queste ultime (come lo stoccaggio di prodotti per far fronte alle regolari penurie create dalle stagionalità);

· posto di salute, dove conservare in maniera adeguata uno stock di medicinali e consentire a un dottore di effettuare periodicamente delle visite in un ambiente appropriato;

· struttura stabile e resistente che possa servire come rifugio o deposito di materiali in caso di calamità naturali.

Quest’ultimo punto è conseguenza diretta della catastrofe che ha colpito quest’area del mondo un anno e mezzo fa, e al contempo volano portante dell’iniziativa. Ogni villaggio ha sempre desiderato avere un salone comunitario che potesse ricoprire le diverse funzioni sopra citate, ma i tempi di realizzazione di queste opere, necessariamente finanziate dalle istituzioni, poiché gli abitanti dei singoli villaggi certamente non possiedono le risorse economiche necessarie a erigerle in proprio, sono tradizionalmente lunghissimi. La tragica evenienza dello tsunami, e la sempre latente possibilità che lo stesso fenomeno, o altri simili anche più frequenti come cicloni e inondazioni, possano nuovamente abbattersi sulla zona, ha spinto le autorità a rendere più spedite le procedure di autorizzazione a procedere, per favorire l’opera di costruzione da parte delle numerose associazioni umanitarie giunte nel distretto, e conseguire così il risultato di qualificare l’esistenza nei villaggi grazie a queste nuove, moderne e polifunzionali strutture, e al contempo di creare una rete di luoghi robusti e sicuri capaci di essere punti di riferimento per le popolazioni e i soccorritori in caso di nuove gravi calamità. 

Allargando lo sguardo dai danni materiali alle conseguenze sull’economia dei villaggi colpiti dallo tsunami, è da rilevare un secondo collegamento con lo tsunami e una possibilità fornita da questo salone comunitario, potenzialmente utile a promuovere e stimolare una diversificazione nell’economia di Rasapettai, finora totalmente rivolta alla pesca. È  stato infatti in larga misura proprio il maremoto a far comprendere nelle aree colpite quanto pericoloso possa essere confidare in un’unica attività lavorativa per il sostentamento di un intero villaggio, innescando attitudini verso la ricerca di fonti alternative di reddito che il salone, specie nel caso dei Self Help Groups, potrà agevolare.  

Calendario dell’attività e durata:
Sumanahalli ha presentato la richiesta di autorizzazione a realizzare il Salone Comunitario in data 17.11.2005, ricevendone l’8.2.2006 risposta favorevole da parte delle autorità amministrative del Distretto di Cuddalore. Il disegno tecnico dell’edificio è già stato realizzato, ed è pronto per essere a sua volta presentato alle autorità per i lavori pubblici per l’approvazione se e non appena il “fondo trentino vittime del maremoto” delibererà il suo assenso all’inserimento di questa nuova attività all’interno del contesto progettuale. Dati i rapporti ormai consolidati che Sumanahalli, e in minor misura anche W.H.Y., hanno con il presidente del Distretto di Cuddalore, che anche i garanti hanno avuto occasione di conoscere durante la loro visita, si ritiene che i tempi per ottenere questa seconda autorizzazione tecnica saranno più brevi, nell’ordine dei 20 giorni. Nel frattempo è già stata individuata la ditta che eventualmente eseguirà i lavori. Ottenute tutte le approvazioni e le autorizzazioni necessarie, sarebbe auspicabile completare l’opera entro 3 o 4 mesi, cioè prima che la stagione dei monsoni arrivi al suo culmine nel mese di ottobre.
Beneficiari:

I beneficiari diretti dell’attività in oggetto saranno gli abitanti del villaggio di Rasapettai. Beneficiarie indirette potranno essere eventuali persone del villaggio in possesso di qualche specializzazione che partecipassero in maniera retribuita ai lavori di costruzione. Verrà comunque richiesto a una parte della popolazione attiva di fornire gratuitamente lavori di manovalanza, come contributo del villaggio alla realizzazione dell’opera.  

Sostenibilità:

Sumanahalli e la comunità trentina, parti realizzatrici e finanziatrici dell’attività, si impegnano per quanto riguarda la costruzione della struttura e la sua messa in funzione; ma dovrà essere cura della comunità che la riceve, e che ne è la parte proponente, la sua appropriata manutenzione in termini economici e di gestione, per garantirne un uso efficace e prolungato nel tempo. 

Monitoraggio e valutazione:

Durante la fase della costruzione il monitoraggio verrà condotto direttamente da Sumanahalli e dal cooperante italiano in loco attraverso visite sul luogo, relazioni scritte sull’andamento dei lavori, la produzione di materiale fotografico e il controllo dei costi attraverso l’esame delle fatture relative all’opera. 

Una volta che la struttura sarà consegnata alla comunità e messa in funzione, sarà attivata una procedura di raccolta di informazioni per valutare l’impatto che l’opera ha sulla vita del villaggio e dei suoi abitanti. Questa valutazione si baserà sui criteri già individuati dalla Provincia ed in particolar modo sull’efficacia e il gradimento dell’intervento. Per quanto riguarda l’efficacia si andrà a valutare il grado di utilizzo/frequenza della struttura da parte dei beneficiari (suddivisi per sesso ed età). Il gradimento verrà valutato sia tramite un’analisi dei feedback raccolti nel corso del tempo, sia tramite un’indagine che verrà svolta dal personale espatriato. 

Metodologie di realizzazione e spese previste:
Il disegno tecnico del salone comunitario, così come sarà proposto alle autorità, si presenta come segue (le misure sono in piedi, 1 piede = m. 0,30) (porre la visualizzazione a larghezza di pagina e fare doppio clic sull’immagine):
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Dei m. 12 di lunghezza complessiva del salone, gli ultimi quattro saranno destinati a un palcoscenico, dietro il quale troveranno posto due ulteriori stanze. La struttura prevede due bagni e due docce, separati per uomini e donne. Un piccolo portico completa l’opera, pur non costituendone l’ingresso (che in realtà sono due, dislocati nella parte centrale del salone, sui due lati lunghi). Il terreno dove il salone comunitario sarà costruito è di proprietà del villaggio di Rasapettai, che ovviamente ha già dato il suo benestare all’iniziativa: si trova in una zona a valle del villaggio (ed è per scongiurare qualsiasi pericolo di allagamento durante le pioggie monsoniche che la struttura è leggermente sopraelevata, come si comprende dalla scala che è presente sul suo lato sinistro), vicino al tempio e a fianco della stradina di collegamento con il molo da dove ci si imbarca per raggiungere la strada costiera Cuddalore – Chidambaram.
Le regole emanate dal Distretto di Cuddalore richiedono che la struttura, per essere approvata, debba dimostrare di poter resistere ai terremoti e ai cicloni;  in più, essendo in località costiera, si richiede obbligatoriamente che la costruzione sia realizzata in cemento armato. Quest’ultima condizione, oltre alla dimensione significativa dell’opera, che dev’essere adatta alle necessità di una popolazione di 2.500 persone, porta leggermente verso l’alto il suo costo complessivo. Il budget previsto è di INR 890.945, pari a € 15.361 (al tasso di cambio di € 1 = INR 58), ed è così dettagliato:
	Budget previsto per il Salone Comunitario di Rasapettai

	
	
	
	
	
	

	Riferimento
	Argomento
	Quantità
	INR
	Unità di misura
	Costo INR

	
	
	
	
	
	

	1
	Lavori di scavo di tutti i tipi di suolo (eccetto la roccia dura).
	101,0
	70
	M³
	7.070

	2
	Calcestruzzo magro 1:4:8, con utilizzo di pietre da mm. 40 del tipo HB Metal, per la superficie delle fondazioni.
	14,2
	1.550
	M³
	22.010

	3
	Calcestruzzo armato 1:1½:3, con utilizzo di pietre da mm. 20 del tipo HB Metal, per i lavori di rinforzo, inclusa la casseratura, di:
	
	
	
	

	a.
	plinti di fondazione;
	19,5
	2.800
	M³
	54.600

	b.
	travi rovesce di collegamento;
	8,0
	3.300
	M³
	26.400

	c.
	pilastri;
	9,0
	4.000
	M³
	36.000

	d.
	architravi;
	2,7
	3.600
	M³
	9.720

	e.
	travi di collegamento e cordoli;
	6,0
	3.800
	M³
	22.800

	f.
	soletta di copertura;
	20,0
	3.900
	M³
	78.000

	g.
	frangisole in calcestruzzo armato.
	8,0
	750
	M²
	6.000

	4
	Muratura 1:5 per:
	
	
	
	

	a.
	fondazioni e piano terra;
	13,0
	1.450
	M³
	18.850

	b.
	strutture superiori.
	40,0
	1.550
	M³
	62.000

	5
	Vespaio realizzato con sabbia localmente disponibile in un raggio di km. 5.
	72,0
	300
	M³
	21.600

	6
	Acquisto e installazione di porte a pannello  in legno nazionale.
	11,5
	3.000
	M³
	34.500

	7
	Acquisto e installazione di finestre in legno nazionale.
	8,0
	2.800
	M³
	22.400

	8
	Casseratura di tutte le superfici in calcestruzzo armato.
	300,0
	120
	M²
	36.000

	9
	Acquisto e installazione di finestre ornamentali. 
	21,0
	200
	M²
	4.200

	10
	Pavimentazione in calcestruzzo magro 1:4:8, con utilizzo di pietre da mm. 40 del tipo Metal. 
	11,5
	1.550
	M³
	17.825

	11
	Rifinitura del pavimento in graniglia da mm. 6 su sottofondo di cemento.
	137,0
	80
	M²
	10.960

	12
	Zoccolino da cm. 10 sui muri.
	68,0
	50
	Kmt
	3.400

	13
	Fabbricazione del ferro d’armatura, inclusa la staffatura.
	6.500,0
	31
	Kg
	201.500

	14
	Intonacatura 1:3 per le superfici esterne in calcestruzzo armato.
	300,0
	70
	M²
	21.000

	15
	Intonacatura 1:5 per le superfici interne.
	500,0
	60
	M²
	30.000

	16
	Pluviali verticali in P.V.C..
	24,0
	125
	Rmt
	3.000

	17
	Gronde.
	2,0
	2.000
	No.
	4.000

	18
	Pittura dei materiali lignei.
	48,0
	45
	M²
	2.160

	19
	Pittura dei materiali in acciaio.
	5,0
	50
	M²
	250

	20
	Inferriate.
	7,0
	600
	M²
	4.200

	21
	Pasta isolante per la superficie esterna dei soffitti.
	10,0
	900
	M³
	9.000

	22
	Acquisto e installazione di tegole ornamentali Mangalore.
	38,0
	250
	M²
	9.500

	23
	Posatura di tegole di copertura del tetto di tipo Mangalore 1:3 pressato (per tetti piatti).
	130,0
	250
	M²
	32.500

	24
	Due strati di pittura bianca per i muri.
	700,0
	7
	M²
	4.900

	25
	Due strati di pittura a colori per il muro esterno.
	300,0
	22
	M²
	6.600

	26
	Parapetti ornamentali e altre finiture.
	1,0
	12.000
	-
	12.000

	27
	Installazioni elettriche, incluso l'allacciamento al Servizio E.B..
	1,0
	20.000
	-
	20.000

	28
	Somma prevista per il blocco dei servizi igienici, incluse le fosse settiche.
	1,0
	20.000
	-
	20.000

	29
	Somma prevista per la realizzazione di strade, sentieri e parcheggi funzionali all’opera.
	1,0
	10.000
	-
	10.000

	30
	Somma prevista per l'installazione di una condotta dell'acqua a partire dalla condotta presente sulla strada statale.
	1,0
	6.000
	-
	6.000

	
	
	
	
	
	

	
	TOTALE
	
	
	
	890.945


Come contributo della controparte, Sumanahalli si è dichiarata disponibile a coprire € 2.000 di queste spese. Pertanto, fatte salve possibili economie da realizzarsi in corso d’opera come avvenne per i magazzini e i negozi realizzati ad Annankoil, soprattutto grazie all’eventuale contributo in mano d’opera da parte della popolazione del villaggio di Rasapettai, la disponibilità richiesta alla comunità trentina per dare ufficialmente il via all’attività e presentare gli incartamenti alle autorità è di € 13.361.
Collegamento con altri progetti:

Al momento questa è l’unica attività del progetto realizzata nel villaggio di Rasapettai. Tuttavia, è da considerare che almeno uno dei corsi di sartoria si tiene in un villaggio molto vicino, e la nuova struttura sorgente potrebbe risultare una vetrina interessante per le giovani che, al termine del corso, volessero tentare, come singole o in gruppo, una commercializzazione a livello locale dei loro prodotti. 
Anche gli interventi sull’igiene e la nutrizione non hanno ancora trovato una loro articolazione geografica definita: il villaggio di Rasapettai potrebbe essere inserito tra quelli dove realizzare tale iniziativa, così da utilizzarne la nuova struttura a partire dal momento dell’agibilità.
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8'

28' - 9"

4' - 9"

9' - 7"

9' - 7"

9' - 7"

3' - 3"

W

8' - 5"

W

8' - 5"

11' - 3"

11' - 3"

Room

Room

D1

D1

11' - 3"

12'

12'

12'

12'

12'

48' - 8"

8'

Stage

+ 0,90

Gents toilet

Ladies toilet

D2

D2

D2

D2

WC

WC

BATH

BATH

1,22 x 0,91

1,22 x 0,91

1,22 x 1,22

1,22 x 1,22

15' - 11"

W

W

GD1

GD1

COMMUNITY HALL
FLAT R.C.C. ROOF SLAB

+ 0,60

Fire clay jollies

W

W

W

W

UP

PORTICO

0,23 x 0,45

PLAN

Building Area       -  1636 Sq.Ft.

Portico Area         -      75 Sq.Ft.

Roof projection    -    274 Sq.Ft.

Bath & W.C. area -      76 Sq.Ft.

Staircase area        -    131 Sq.Ft.




